
Fanciullezza lontana (1956)

Il mio paese è lontano
o vicino.
La mia fanciullezza lontana
e sempre qui con me,
la dolce figura di mia madre
tra una vita di giuochi avventurosi,
quando sapevo i ciotoli
quanti erano per via 
di fronte a casa mia,
al balcone di ferro
campanule rosse,
quanto erano alti i gradini delle scale,
e un quadro ovale con nobili
figure di una mitica arcadia.
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